
Scrivere della Cina contemporanea non è un compito agevole. Qual-
siasi indagine che non tenga conto di una popolazione composta di ol-
tre un miliardo e duecento milioni di persone rischia di essere falsa o
equivoca.

Data la vastità geografica e la varietà socioculturale della Cina, le ge-
neralizzazioni sono impossibili. Si tratta di un labirinto di relazioni
umane tra individui e gruppi che costituiscono, in ogni stile e maniera,
apertamente e velatamente, un intreccio aggrovigliato di obblighi vi-
cendevoli, incentrati principalmente nell’ambito della parentela, ma
estesi anche alla sfera dei rapporti di lavoro e degli interessi personali.
Tali rapporti personali e relazioni sociali (guanxi) formano la base dei
rapporti quotidiani della vita dei cinesi.

La prospettiva più ragionevole per capire e scrivere della Cina,
quindi, è indubbiamente quella di partire dalla vita familiare e dai pro-
blemi di ogni giorno del popolo. Questo approccio esige tuttavia che le
persone coinvolte siano capaci tanto di immedesimazione e condivisio-
ne profonda quanto di esprimere il complesso delle proprie esperienze.
Per uno straniero si tratta di un’impresa impossibile ma se, in qualche
modo, questi ha condiviso il cammino e le vicende del paese che lo
ospita, essendo testimone dei cambiamenti più appariscenti della vita
del popolo, può farsene interprete, ancorché superficiale, persino più
efficace di un cinese se si rivolge ad altri stranieri. A tale obiettivo aspi-
ra chi scrive con il presente lavoro.

Il recente periodo della storia della Cina è stato particolarmente
complesso e affascinante. La popolazione cinese ha conosciuto cambia-
menti epocali, talora auspicati ma così improvvisi da risultare sorpren-
denti. Le masse rurali si sono trovate quasi inaspettatamente svincolate
dalle rigide strutture delle comuni e sono andate, gradualmente e timi-
damente, saggiando una maggiore autonomia di iniziative individuali e
familiari, con la concreta prospettiva di un miglioramento economico,
se non di arricchimento. Ogni famiglia ha studiato l’organizzazione più
efficiente per la coltivazione dei campi che può infine affittare su con-
tratto o adibire a colture più redditizie. Altri nuclei familiari si sono de-
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